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dioevo, el Barocco, al Lìberty. luoso Ji inreresse crlturale di 1ìvello
prendrndo ct'me lqssero.oncepiri lCoiltiilild d ldgiM ))
Nl:r se si vuoÌe entrare a pieno nellir planetario che, secondo i dari della
Romu ancica è necessario spingersi Soprincendenza Arcireologica locale,
sirro a Pompei, la cirtadioa dìsrrurca ha un aflluenza rli visicacori ennuaÌe
tlalla lèrocia del Vesuvio nel 79 d.C. che clal 2000 varia clai 2 milioni ai 2
clove è possibile ritrov:rre I'originale milioni e 50() mila. Nunerì che sru-
strttrtutr urbana, rìpercorrere ie vie pìscono ed impressi<nano renclendo
così come erano strutturate al tempo, pìùr rezrle clrtel concetto di cultura cire
enttare negli edifìci veclendo come diviene aoche rìsorsa economica pre-
erano pensati e costruìtì, r'edere.rllì zjosissrnra. ml conre ugni risorsr va
esercizr commercitrli cLelÌ'epocacom- paomossaj oltre che sfrutcirca nel
t Ctnttìxt,t.t l.i :; Ll I )
Questione di priorità
Il patrimonio archeologico italiano e il caso di Industria
Il patrinonio artisrico ìralitno è
dì gran lungr uno clei piùr ricchi al
nron<ìo, con vestigia clre vanno dalla
pteìstoria lino ai giorni noscri se-
gueudo nella sua tot^lità ji percorso
dell rrntnirà: si prxì aflèrmare che.
senzr uscìre claì conlìni nazionali. è
possibile rìpcrcorrere lii storia clel-
l'uonro rtttrverso testimoniloze ar-
tistichc, uchitcrtnicìre e, da quando
esìste la scrircura, clocurnenralìllet-
terarie-
l)a clìvetso rerrpo. con cadenza va
riabile, si sentono ptrreri tli inreìler-
trLali, amministrarori privatì e pub-
blici, pcrsonallgi clello spectacoio e
nuncrosi illustri sconosciurì cire la
culrurr è il "perrolio' clel nostro
Paese, inrenclendo. neÌ cirare la mi-
sceÌa cli irlrocerburi, urna risorsa che
si rrovr sul cerrirorio che sfmttara a
ckrvere putì clare grande soddisfàzione
economica e, a dilÍerenza dell oro
nero, rÌare risalto e aÌl'imnagine cli
tutra ia nazìone/societìr italirrna.
Le resrjmonianze dj epoca romana
sono cra le più celebri e le piir ricer
cate e visitate dai turisti che ognr
DI ANSELMO VTIT-q.TA.
dnno attraversano 1a peoisola go- Insomma, ammirare 1e belÌezze arri-
dendo, inoltre, deÌle belÌezze natu- stiche di rnosaici, affresciri e rrrchr-
rali, deì piaceri eno-gasrronomicì. rercure riuscendo a rendersi conto
Molte delle città iraliane presenrano cleLla sociecà clel tempo e delÌa vrcr
vescìgia,li questo glorioso passato pratica di Lromini vissLrti duemila
cire ancora o.ggi clà lustro, rna il pen- anni prima di oggì.
sìero corre inmedìatamente a Roma, Queste straor.linarie occasioni di
metropoli moderna oltre che primo entmre in concatto con ltr storia e la
tegiomerato urbano clella sroria cìel- socìerà romana, senza avere ia pro-
l umanicà ir sLLperÀre ìl mì1ione di pria percezione della reaÌcà passrta
rbiranci proprio all'epoca clell'Im- ot'-liscara clal tempo crscorso sino ad
pero romano; ura cirtà meravigliosa oggì, groie al fàtto che tutto sia staro
che esprime il suo essere "ererna trr preservrto clalla cenere c clal rerreno
riÌverso oumerose sovrapposizìonì cli cire ha rìcoperro l:rnrico cencro cam-
srili ed atchirerture, commiscionr e pano. fanno clì Pompei iL siro ar-
conlìonti: da Roma:rnrìca, al Me- cheologìco piÌr visitaro in ltalia; un
;Problemi maligni e politiche incerte
Cosa succed.e all'arte contemporanea?
DI ANDREA MIGNONE
Le discrrssioni seguire a recenri scoità tra cultura alta e culrLrra avere tjni pedagogici, educarrvr, o
esposizionì cìi atte contenporanea bassa e il predominio irrnericano polirici/). PrevirLe lir logica mer-
stanno rotolanclo cl:r un pacifìco della cultura cli mrssa; si Lancia cantile, resca solo il cultrLrale con-
confìonto cli opinit>ni I uoo srllc contro "f imposnrra dell:rrte con remporaneo che è imbroglro,
chevoLe conflitto tra critici, esperti, rempornnea", una deriva cire tta- sclrto, clispersìone, volgarizzr-
opinionisci. Se ciò confèrma l'ine- slòrmerebbe l':rrte ìn esibizioni- zione. Clrrir Fa p:rrte dì clurnrr,
luttabilitì della coesisrenza clìa smo, inrrattenimenco clominato sconrenti clel presente, si rìfirgirnu
lettica tra arge antica e arte coo- dal denaro e cìal marketin-sJ. Per oel passirro anzicllé cogliere quanto
renporrned,segnalaperòancora FumarolioggileLrrtisarebberovit- r'ièdiinnovrrcivo,cliproposicivo,
una certr irroganz.r prevenLrra rinedelconsunoeclellaspecul:r- divogliaclifìturo,diL!ndnuova
verso le avanguardje artistiche (in zione di mercanti e collezionisrì. costLuzione rli senso clella realti.
pnrticolare I arte povera e la tran- Jean Clair lo Litlerno de/la utl Soluzione proposta cla CLair: "l'arte
savangudr.lia) rura,inttscicat novembre in kalia, deve d:rrsi conrinLli!ìi, immobilirr,
Si possono prencìere le mosse rla sr,iÌrippa le sur crociata contro la e siÌenzio". E' ìl cooiglio dal ci
clue recenti rtcacchi molto nctti. tìegenerazione conremporane:r" lindro: riprenclere la distinzr.rne
Marc Furmarcili sia in una in- dell'arte, prendencìo cli nrira so- rra cultura alta e cuLctLra bassa
tervista el Corriere clella Sera prattucto Cactel:rn, Hirst, Koons. (pop, cartoon. grafÌìti, ecc.); solo
ilellortobre 1010, sia nel libro Nelnostroinverno,lirculturanon la prima. ovviamenre, sirrebbe
eclito cln Adelpiri, Parisì-Nnt \ix'le è pìùr "scrumento per rencler il "arte"
t tittt'ro. )Oll 
- 
aracca h promi- mondo abitabile" (ma l'rrrte deve
L'noruoRIALE
DI GIOVANNA BARBERO
Simo sempre colpici dalle perplessità che aleggJiaoo negli ambiti de11',rrte,
sì, tra i profàni, i quali dmmerrono di non essere in grado c1i capire (ma
ci sono anche quelli che bluflano, affermando di capire tucto e rro\rano rurro
eccellente - beari lorol), ma rrnche rta gii srudiosi. tra coloro che hanno se-
guito passo a passo I'evoluzlone deÌl'espressione esretica e che dovrebbero
avere le idee chiare e saper dare spieg:rzioni esaustìve. ivfa non è così.
Nfotìvo di tanta perplessìtà è lo sraro attmle dell'arre, appunro, la sua iden
tità1, il suo signifìcato, il suo fntnro, la sua coodizione e persino la sua col-
locazione e La sua importanza nelìa cuicura del nostro tempo.
Che cos'è I'arter'lute è ancora arte? Che luqzjone ha nella socierr odierna?
Che cosa si può definire arte e cosa, su quli principi, è da escludere?
Per far fronre a conlLLsiooe e 
'ncercezzc risconrriamo dirersr ripi di reJzronr.
Ad esempia, le mostre-titaoiche, come la )4esima edizione d,ella Biennele
di Venezia, che percepìamo come un'esplicita dichìaraziooe di nebulosirà
dellè idee, di scarsa conviozione nell'assunzione di responsabilirà de11e
sceire,.di insicurezza nel voler esprìmere un ider, se noo propno un parere
o un giudizio, su ciò che vale la pena mostrare o su quello che sarebbe me-
glio ignorare" Così si sceglie di evicare qualsiasi selezìone; chi osserva,Ìc-
cideràse ciò che vede è buooo oppure no. Mosttiamo turro cìò che caprca
sorto maoo e I'esempio secondo cui rLrrri possono permetrersi cìi tàre tutto,
a prescìndere da qualsiasi titolo o preprrazìooe (particolarì clel cutto inu-
tili), divenca ancora piÌr sfacciaco.
All'opposro, qualcuno piìr pessimisra ìmmagina il vdrìÉcarsi di un r.uoto,
del nulla e lo comunica, con LLna cerra opinabile ironia. allesrendo, sì 1:r per
dire, rnostre d'arte senza opere ed ancLre senza arcrsri È il crso Jel proqerto
di Ryan Gander al Lonclonnc'wcrstle cli Londra, rerminaro iÌ 23 orrobre
scorso, dove rra stanze squallicle e corridoi cleserri si respirava un aria posr-
aromica ed il nuÌla da vedere stava a signilìcare le idee" cli alcuni burlonr
(precisamenre setre), chiamari minimtrlisri, ma tanco mìnimalisri da non
srper lormuL, re nemmrno rÌn prn\i' ro.
Invece, a New York, c'è chi nel buio vuole cosrruire qualcosa cli concreto
pet dare delie sensazioni cleila vjsica di una moscra anche ai non vedenri.
Si cratta c1i 'Dialog in tÌre dark" (Sout srreer seaporc exhibirìoo centre, hno
:rl 2012), dove chi si trova realmente a disa-qio, per rLoa voita. è chi vedc.
ll buio è assoluto. Vedenti e non vedeoti si trovano nella stessa condizione.
La visita si svolge accompagnati dalla voce di una guida, un sisnore ircce-
caco all'età di clue anni da un glnucoma. Con gli occhi non sì r,ecìe nullLr; è
I'unico senso escluso thll:r r.isita. Si percepìscono presenze. si odono suonr
e rumori, si roccano' oggertì cli varia nacura. Seml:ra che sj possa davver<t
linalmente dìre di provare 
-lelle cmozionì, possibilità davr.ero rara rlì que-
sri tempi.
Naturalmente, soprawivono anche le realcà canoniche, quelle intermeclie,
non così estreme, dove si esprìne la rradizionale e classica accività esposr
riva coo moscre piir o meno storiche, piùr o meno inceressanri, pìùr o meno
fblgoranti. Anche in quesri casi emergooo i diversi senrimentì, ossia chi
"non si vuoie sbagiìare' sceglie dì esporre, fino all esasperazione, opere già
consacrate dal renpo; opprue, chi inrencle concribuire a costruire un nuovr)
panorama dell'arre e "scoprire' ntr;vi arcisti e nuovi modi espressivi.
Il punto fèrmo è che I'assenza cli identità dell'arte è un epidemia planera-
ria. La globalizzazione ha cancellaro molti conlini ed ha f:rrro anche que
sro: ha riniformaro ie nrenri di cirrro ìl mondo a disperto clella storia, fa-
cendo in modo che cìa Venezia a Londra, cla Nerv York a Tokl'o sì possa es-
sere colpiti clalle stesse sensazionì. al cli là cìelle differenri radici cufturali,
sociali, anrropologiche, ecc. ecc.
Verso l1rte Comrnenti a )I ottobre 2at l
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I
L
A zon zo per lr{apoli I
or Manu Lutse Roxco
Soggiornare r NapoÌi, una città sìn-
golnre , chc, grazìe Lrlla sua posizione,
ha una lunga stracrfìcazìone storica,
r r. r i mnnrr rr ' on cvrdelzr rn, rr osgi.
.l',po i molr, t-'rr. ,r. lr vicerJe rrr-
banistiche clel secolo scorso, è LÌnà
bella esperienza.
Tra le cirtà che si allàcciano sul mar
Mecliterraneo è un:r delk piùr antiche;
il primo rrucleo di insecliamento fu
Partenope, gemmazione della vicina
Clm,.fur ru N"rlolr. ur aLJ JLr
u,oni ira(.rsJnr: .1.r. rrne I'a're .lel.
I lrnp.r,, r, m.,n- q r. rno der ienr-i
più ìmportanci clelLa cristìanità. Seguì
.J rlun)ll r/lonF no'mrrnO )vevJ. f'oi
quella angioina. La cìttà clivenne sem-
pre più norc'vole centro commerciale
d11"' , ,r-rr.,.1, Àm.lii: f"r lil ca-
pìcale dello stero dei Borboni, cleL
regno clelle due Sìcìlie, infìne capirale
deLla regìure Crmpania rrll iLrterno del
f-..r,, . lr,.lr.,. l-.r..v5,. m: trrJ,, Ji'
scussioni e conrroversie, celebra coo
mosrre e I'esposìzìone clì molre ban-
cliere rricolori I I 50 anni rlcll unità.
Vr.rrrre \"1',,1.,r-:nrtr.,. 1'.,nJi.
ecldentrnrsì in un pcrcorso storico
compLesso ecl amrnirirre lo splencìore
l.; l - l:rr, r r'.rr r- I .rl lzr. . lt..tc.
mrLsei- clovrLti alh ricchezza.leila no-
bilrà e del clero. e le varie restimo-
nianzt arristìcbe. Malgraclo la cattiva
prrbb.i rr,. 1-i rr c'r',. r', t h.'cno rto-
straro rspetti inqrLierantì e maieodo
ranri ii aempi recenrì, ci ircÌrlencriamo
r' .r'.1, rrrJ lrurr( r. iìrr'.r.r, on c rtrò
esscrlo un capoirrouo rìì regione cli L
milione rli abiranrr) e che si appresta
."1 .'m1'1r,,-...r ZTI l'er 
"r.i.rre .rll rr-
cluinanenro.
il nosno itinerarrr parte dall'Eremo
,li Camelloii (monasreto loncìato nel
I 559 a m. :lill) il punro piir elevattr
rr I .tn,l . I c,:'. ,. . uil \.\r- mu. 1..-
fìaco che spazia,lLr S. Agata Due GoLlì
i Clacra e.li tronre r noi abbiamo iL
Vcsuvio, Le isole tìi Crpri, Procicla e
lschia. Ora Canllcloliè un Luo3Jo clel
silenzio gestirr rlaLle suote brigiclìne,
che otiiono ncllc lnciche celle clei mo-
Lraci 
- 
in rceltà rrserre con servizi e
giardìnetto, una gentile ospìralità. Por
si scencle in cictà artraverso i1 Vomero
, sede delÌa medìa borghesia, e il
prino percorso esplorativo sì fa sui tre
pullmao, che con spìegazioni semplici,
musiche di canzoni naPoletane, sooo
un oe. preludio r'lr r r(rtl Llei \'rrr rLo-
ghi.
l-tall",plenJrJ.r .,'l .n" Ji Po.illrp"
s scende sul lungo mare CirrLrccìolo,
poì ci si,rcldenrra nel centro coo la
struttura regolare della clttà romana,
Spaccanapoli, lungo rettiLìneo da via
ToleJo r r i.r DrLomo. r u, hr rronr ;'o-
polari con i mille e piùr negozierti, via
S. Cre^rrro \{aero.nn . rrpici | _.-
sepi. Lnt v'.rta rd 
'rno Jei piL im-
porranti musei archeologi cì'Italia non
può mancare: la coÌlezione Farnese,
comprendente la srattaria che ornava
'e rerme Jr Crr,.-. a. le pictu-c di Ir-
colano e Pompei sono solo una parte
del ricco e pregevole patrimonio del
I\,.1-r)eo. \rjuoo. Lr rcrgir dr C.rpuJr-
monte, che ospita straordinarie opere
di pìttura ed arredi srorci, circondata
da un grande parco; il palazzo reale e
r.l,.. ..rsr""i rÀ[Ji ìr. An;rurnn('J'
r-l lc.l ( ,!,' . I.o' <rnrf, I lrr. -,, "rr "
splendido convenro fàtta costmire da
Federico Il, che ìstitrLì lncire la prime
Unj\-r\lt- rrl . i- , .,t Cerros r Ji S
Ìvlartino.: poi ancora il Duomo con la
cappelÌa di S. Gennaro, la rìcca chiesa
rer Grs-Lir'. I fv{115s6 I ,.porllr Jr S.
Seveto voLuro d:rl prlncipe cli S. Seveto
, m-r., -el -{ìri umc n,tr,"uteo oi r-t-
rr:,i,. ,n 2\.r.rrr, rrì rrbi.i. cr., r'r
il Cristo velato. che suscira prol_onclir
emozione. Il Conservarotro e il rearro
r. C.rrl' ' r rr, orr..r"' . lre N p,olr c
enche la patria di tàDosì musicisri
\Lrnc.rLrL',,1,- rro'_r L r.,.r.. m^Lri
lltri musei e chiese importantì, le
n'rbe,l.i I'u(!r. I.L \ip^ i i',t(!r"ì-
ne..:.1rr,Lndo i, renìfr' nl..nc.. - lr \tJn-
chezza ha ìl soprevvento, L'interesse
passa, e und sosta Lreì caf-È srorici o
rel e prstr!!er'- e,l.rb i:" '.r qtr-
rrlrr. Jup LrlJ L t.,'nn :.zz.r. J l . 'l-
rr,,r. rnrrov.r:.l r^ tu:lr..r.ll_ r
babà I
\l,rn ,nu,ttrrt ./r 
':l r'ulì
Verso l'%.rte Cornmenti 'a 31 0ît01)re 2011
Le ollint nntluittt
I paesaggi e i vigneti delle
terre monferrine
ll \1^nlrrrJro rrrnrr.' --r "I pre-
srg-ei vrr ivinrcu.i cipr.. .ìel Pi.-
monte', insieme a Laoghe e Roero,
clte sono itlct rs.rrr ci cr.r r .-n.li.ì.rrr
rleLla Lista clel Patrimonio Moncliale
UNESTO. L- rr.r J.l Brs," Pi,
monce, che sono oggi czrndÌdate
come Patrimooio dell'Umanirrì,
l,an4u litLo p,rrre.b se.ol. Jel V,r
.\<,:Lo di M,'n[-11-rorP-r intorm r-
ziooi è possibile visic:rre il siro tlei
Cìrcolo culturale I Marchesi del
Monlrf rJ ro rvwu. marclreti non i:er.
raro.com).
La Lista del Pauimonio Moncliale
nrocp, on la Conrr nz'ur,r per L.r (r -
vaguardia del Patrinonio culrurale
e naturale Mondiale' approveta nel
la- ì oellc LNES( O,O-Srrrrzzr-
zione Jelle Nrziun. L nrre pcr I fdrr
cazione. la Scienza e La Cultura).
I sìri che ne fanno parte sooo se
le-r.nrr, pe' le loro I'rri.ulrri .r-
rrrrnrr.riclre. 
'rli -l- -enJerlr esempi
Lrnr(i lel Pxlr;munro r..lr..rrle r na-
curale e cali.ìa rappresencare una




stiamo pdrlaodo so11o unici Pet le
loro.,r, lrireLcure.lel u.nn, J.r bor.
;lti.rru,,.lti \Llr Lur.i r aLl rsrr-n
sono coltivati:r vite-
Comr,iì ricor,l,tre ilJorr. M:r('
..m,, Cnr.rr,nr. PrOnl^lnrr 1ìlìl'6' q
primo Presiclente cleL Club Unesco
rlr Alc"r.rrJfl.. \l{ìlr- lUlrr). nrl <rru
Jilr(ol" I Vrqnrcr ucl M"rrlè-rrr,,:
P-Lrrimonio.l-,1 Unr,nrrà: (frer, ^r
tobre 2007), "per enrr,rre a l-ar parte
, cc\endu rrLono\(rLltl ','ms Jr rr
l{rrr 
-u,rvL15rLe sL-L7run.Ìli , .rr ' ,ìe-
\unu rs\Ére. onto-nr' ,' .l'e.r ir tcri
Ji 
'.L.zi,,,r. .lc['ni' i .,ll. O' .nrr
riuns,lcrrnt 
-g-ri,ler Lr nr:.e -n,,rr'-
vre de Ìr Convention clu pirrrinoine
rrrunoirl , lrr '(,rlr', nîrÈlne Ji I' stu
delll Convenzione di Ptrrigi clel
1972, il principale strumcnro in
cluesto ambito".
lr-L r LrlLcIl rl l r(old,L r'lr I Lto
.lr'v. mn\Irrre (ln inrf'trr'rrìrr ir
rerscambio di valori umani in un
lasso cli tempo o in tur'arer crtlturale
lel nr, n.l.,. r_lltivLm-tt'e u .r r
Lrppi u.l'.rr"ltrceLrrtr'r - l.llr re,
noìog.... 1.--c.rrcr rrronrrrrcnr.'L,. lcl
l'urbanistice o clell,r pro.r;cttazione
rLrbanisrica.
Il paesa.qgio vicivitricolo in esame
presenra questa slntesi di vrlori ciìe
-i ...r,trr' rrzz:rn,' pc_ 1.. ri ,.r s-r'rr
tri.rzr,,rr, ,iellc JrrL Lrr Llì Ìì.ìLrn"..r'
rrJ\e'.rr,,.l lr\ru lrrrrlor',' Ì.llÌ . rr
tichìtà ai giorni noscri- Lir vocezione
Jcl .,,,g,' r LLr, r J' 'r.n'ir, l' r r.r-
vorito La circolazione cli persone.
n1sr. i - pr.rcrr'lre , IlÈ nc r:rnn', llJ
'nrrr', 1.. m,'rrol,rqr.r ''.1 trnl'rcn LÌ.
lr- irr,cdi.rrrr.r. torr ì,r 1'r."-nz-.ìr
cascine e cancine.
Le province coinvolte sono cluelie
DI MARIA VITTORIA GIACOMINI
di Alessanclrja, Asti e Crtneo. Le aree vorire la migliore pianifìcazìorre rer-
rerriroriali selezionare sono nove, de- ritoriale, in un'ottica di miglìora-
flnire core zooe. Prendono il nome mento cÌella quaÌità:rnbientale, per
c{:rl vjno di riterinento clel sito, e ché le coLline deÌ r'ino Possano sem-
sono: Freisa, Barbera, Asti spu- pre piùt diventare lur metir prescelta
nance, Loazzolo, N{oscaro, Barbare- tlagli amanti del buon vivere'
sco, Barolo, Dolcerto di DogLani e Dal lebbraio 2008 esisre un Pro
Grìgno1ino. I comuni coinvoÌti sono tocollo di Intesa pet attuare i srLc-
serrantaqùattro. È stata inoltre de- cessivi passi dopo ia Candidatura
finica una area ralnpone, cìetta buf- Taie Prorocollo È stato siglato tra
fer zone, che ha una funzione di fiL Nfiniscero dei Beni e le Artivirà Cul
tro e contemporaneamente dì rac- turali, la Regìone Piemonre e le Prrr
cordo tra 1e core zone e il restante vrnce,li Alessandrìa, Asti e Cuneo.
territorìo. I comuni coinvolri sal_ Quesre lstituzioni hanno costitrrico
laono così:r duecenro un Comitato di Pìlotaggio e un
Quesri cerritorio èsprimono la ric- Gruppo tecnico con I obiettrvo di
chezza nella varierà delle colciva- coordinare 1e atrività di supporto
ziooi, deglì insediamenri, clelle già nlla cendidatura dei "Paesa-qgi vrrr-
cirate archiretrure che ci consentono vinicoLì ripici de1 Piemonte .
dì meglio comprendere le nostre rra Actualmente sj arrende 1a concLu-
dizioni e piir in generaLe ciò da cuj sione del procedimento della (lan-
proveniamo: la nostra storld clìdarura da parte clella Commìssione
''La provincia, che dn subito ha so- di addetci ai lavori che decjtlerà se
scenuto e incoraggi;rto La canclicla- includere o meno i1 sito deì Pae-
mra UNESCO , come ha sortolì- saggi vitìvinicoli" nella Lista uiÎ-
nearo l'Assessore rìelegato al pro ciale. Nella primavera 20ì2 si
gerto Llnesco, Annaiìsa Contì, neL- avraooo clagli esperti clcll'ICONÍOS
l articolo "LItaiit ci ir:r candicì;rto (Clonsiglio lnrernazionale dei Nlo-
(Provincia di ,Lsri. l0 ì ì ), "conti numenri c dei Sjri) il grudizio cuÌ
nuerì ad irssìcurare il proplo impe- rurale. ntentre dall'IUCN (LIntt,ne
gno per i1 buon esìto del ricoooscì- lv{ondiale per la Conservazione della
mento, fbrnendo alle amminìstra_ Natura) clueÌlo nnturaÌistìco e am-
zioni locali ìndicazionr ùtili per fe- bìenrale. I
